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A
ldo Vanoli , 71 anni,
non si è mai mon-
tato la testa, nean-
che dopo la vittoria
della sua squadra,

la Vanoli Basket Cremona che
domenica scorsa ha conqui-
stato, a sorpresa, la Coppa Ita-
lia di pallacanestro. La soddi-
sfazione sicuramente è tanta:
«Ho ricevuto centinaia di
messaggi da tutto i mondo»,
racconta emozionato il presi-
dente. Sedici anni di emozioni
crescentima sempre con i pie-
di ben radicati a terra, d’al-
tronde Aldo Vanoli è un im-
prenditore di quelli che si
rimboccano le maniche, che
alla mattina si alza molto pre-
sto e già alle 5,30 lo si trova nei
magazzini della sua ferramen-
ta a Soncino. «Qui siamo tutti
operativi presto, anche mia fi-
glia Ruth è in ufficio alle 7 del
mattino nonostante abbia 5 fi-
gli». Vanoli , nella bassa cre-
monese , per chi non segue il
basket è conosciuto soprattut-
to come ferramenta. La sua è
una dellemaggiori attività im-
prenditoriali del territorio.
Nel suo negozio si trovano
materiali di ogni genere, oltre
130 mila articoli che spaziano
dall’utensileria e ferramenta
fino ai casalinghi. Ma soprat-
tutto si trova lui, «il presiden-
te», sempre in prima linea nel
suo ufficio a controllare conti
e fornitori, ma anche alle cas-
se o tra i clienti. Quando la fer-
ramenta apre lui c’è. E cerca di
accontentare tutti: il mondo
dell’artigianato, della piccola e
media impresa e dell’agricol-
tura, ma anche la semplice ca-
salinga. Il suo punto di forza è
la sua grande famiglia che dà
lavoro a 75 persone, che di-
ventano un centinaio se si
contano anche Vanoli Ferro e
il personale dell’altra azienda
di sua proprietà, la U.p.m., che

si occupa di forniture indu-
striali e attrezzature per offici-
ne meccaniche di precisione.
Aldo ha saputo trasferire que-
sto concetto di famiglia anche
alla sua squadra di basket.
Tratta i giocatori come figli. Le
radici del successo, secondo,
lui c’è un solo segreto: «L’edu-
cazione d’altri tempi che ho ri-
cevuto».
Per parlare delle sue origini

bisogna tornare indietro di
cento anni, quando i nonni
dalla Valle Imagna, in provin-
cia di Bergamo, decisero di
spostarsi a vendere i loro arti-
coli come ambulanti nella Pia-
nura padana per commercia-
lizzare tutti quei prodotti lega-
ti all’agricoltura. Il padre di Al-
do Vanoli, Guerino, a cui è
dedicata la squadra di basket,
rimase orfano a 5 anni. Come
tutore venne nominato uno
zio che faceva l’ambulante a
Soncino. «A 20 anni papà
Guerino si mise in proprio —
racconta Aldo Vanoli — e aprì
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Il presidente di ferro
Dal negozio di utensili a Soncino
alla Coppa Italia di pallacanestro
«Tratto tutti come una famiglia,
giocatori e dipendenti sono i figli
Chiedo loro educazione e rispetto»

Vittoria
Aldo Vanoli, 71
anni, al centro
della foto con la
Coppa Italia
conquistata
domenica
scorsa dalla
Vanoli basket
Cremona.
Vanoli, entrato
nel club come
sponsor, ha
rilevato la
società nel 2011
dal petroliere
Secondo Triboldi
(foto Ciamillo
e Castoria)

il negozio, dove stava mamma
Angela perchè lui facevi i mer-
cati». Soncino è un paese che
oggi conta circa settemila ani-
me e già ai tempi era ritenuto
un centro logistico importan-
te tra Cremona, Brescia, Ber-
gamo e Lodi.
È negli anni 70 che Aldo,

unico dei fratelli ad aver con-
seguito il diploma di Ragione-
ria, prende una decisione im-
portante e trasforma la botte-
ga in una attività di maggiori
dimensioni. Oggi l’azienda si è
ingrandita con nuovi capan-
noni per la logistica e per lo
stoccaggio. La storia di Aldo
Vanoli è una storia di famiglia
e di passionema anche di suc-
cesso. La passione per la palla-
canestro risale a quando la
squadra di Cremona era di
proprietà del petroliere Se-
condoTriboldi. Vanoli era uno
degli sponsor: «Sono stato
coinvolto per caso, poi mi so-
no appassionato», racconta.
Nel 2011 ha poi rilevato la so-
cietà. In questa squadra il pre-
sidente ha sempre creduto,
anche se ci sono stati anni in
cui la tentazione mollare tutto
è stata forte. Tentazione, per la
fortuna dei tifosi cremonesi,
respinta. L’immagine che me-
glio rappresenta Aldo Vanoli è
quella di domenica, in lacrime
con la coppa tra lemani, insie-
me alla sua seconda famiglia.
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La bottega Anni 50, con la mamma e il fratello nel loro negozio

In Lombardia

Aumentano
imorti sul lavoro

I n Lombardia
aumentano gli
infortuni, anche

mortali, sul lavoro. Nel
2018 le denunce pervenute
all’Inail sono state 119.937
(+1,8%), mentre gli
incidenti mortali crescono
del 17,2% (163 contro i 139
del 2017). È quanto
emerge da una analisi di
Cisl Lombardia. Milano si
conferma la provincia con
il più alto numero di
infortuni (40.457), seguita
da Brescia (16.594) e
Bergamo (14.078). Il triste
primato dei decessi a
Mantova con 21 denuncie
contro le 8 del 2017.

Imprenditore Aldo Vanoli
davanti al suo megastore
di ferramenta a Soncino
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